
FLAVIA 
Chi viaggia senza incontrare l'altro, 
non viaggia, si sposta. (Alexandra 
David-Néel) 
Dopo la bellissima avventura di 
due anni fa in Bolivia, anche 
quest’anno spero di poter vivere 
un’esperienza nuova in terra di 
missione. Parto per trascorrere un 
pezzettino della mia vita secondo i 
ritmi e le caratteristiche di una 
cultura diversa, per riscoprire 
alcuni valori o piccoli gesti che 
talvolta nella vita di tutti i giorni 
vengono trascurati, per incontrare 
persone e sorrisi nuovi, ed anche 
per incontrare in modo diverso il 
mio ragazzo Giacomo, che ha 
scelto di partire con me. 
  
 
 
 

GIACOMO 
Con il mio lavoro sono in continuo movimento, sempre un luogo diverso, sempre per poco tempo; 
nemmeno sufficiente a vivere un po’ della realtà del posto in cui mi trovo. 
Spesso, la sera, penso di non essere riuscito a “fare tutto quel che c’era da fare” nella giornata 
trascorsa,  ma talvolta, fermandomi, mi accorgo di rincorrere frivolezze e scordare gli affetti. 
L’idea di abbracciare una realtà più lenta, meno indifferente, la volontà di mettermi a disposizione 
di altre persone, conscio di aver poco da offrire se non la mia presenza, la mia voglia di esserci, di 
essere lì in quel momento. 
Mi auguro di tornare con gli occhi un po’ più aperti, più attento alle persone a cui tengo. 
 

 


